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Accordo 
Nazionale 

Quadro: firmata 
la circolare 
esplicativa 

 
 Il Capo della Polizia ha firmato la circolare esplicativa al nuovo 
A.N.Q. con cui i dirigenti periferici potranno aprire le procedure per la 
definizione della contrattazione decentrata. 
 L’apertura delle trattative, come previsto dallo stesso accordo, 
deve essere effettuata entro 30 giorni dalla sottoscrizione e cioè entro 
il 15 giugno p.v..- 



 
 
 
 
 

Numero 22 del 9 giugno 2000 
 
 

Pagina 2/7 

 
 

 Unitamente alla circolare, verranno trasmesse anche le 
indicazioni con cui procedere alla rilevazione dei dati che consentiranno 
la corresponsione delle indennità previste dal secondo livello di 
contrattazione ( c.d. fondo di incentivazione per i servizi istituzionali). 
 Per quanto attiene l’anno 1999, la rilevazione seguirà due criteri. 
Il primo riferito alla quantificazione complessiva dei singoli istituti i cui 
risultati dovranno essere inoltrati all’Ufficio Relazioni Sindacali. Ciò 
consentirà di definire, in un apposito incontro che si terrà tra il citato 
ufficio e le OO.SS. firmatarie dell’accordo, l’importo delle singole 
fattispecie. 
 Il secondo, invece, riguarderà l’individuazione nominativa dei 
colleghi che dovranno percepire le risorse e ciò al fine di predisporre, 
stabilite le cifre, le procedure concrete con cui effettuare i pagamenti. 
 Al fine di accelerare i tempi per la concreta erogazione delle 
somme dovute, occorre che le Segreterie Provinciali si attivino, 
rappresentando la priorità che tale operazione ha,  affinché gli uffici 
periferici procedano alle suindicate rilevazioni nel modo più celere 
possibile. 
   

  

 
Ruoli Tecnici: 
importante 

 
 In data 6 giugno c.m. la Segreteria Nazionale è stata ricevuta 
dal Dipartimento della P.S. per un aggiornamento sui punti già 
focalizzati in un precedente incontro del 18 aprile 2000 su alcune 
problematiche relative ai ruoli del personale della Polizia di Stato che 
espleta attività tecnico-scientifica o tecnica: 
• Promozioni pregresse dei Periti Tecnici Capo a Periti Tecnici 

Superiori 
Nel precedente incontro, sembrava tramontata definitivamente 

la possibilità di inserire l’emendamento che prevedeva  n. 40 
promozioni l’anno per quattro anni ora per allora dei Periti Capo a 
Perito Superiore, soluzione che è ancora in essere e che nelle peggiori 
delle ipotesi l’emendamento a sanatoria verrà ripresentato 
dall’Amministrazione nei regolamenti previsti dalla l. 78/2000 
concernente la delega al Governo per il riordino delle Forze di Polizia; 
• Concorso interno per titolo alla qualifica di Vice Revisore 

Tecnico 
Come già riportato nel Collegamento Flash n. 15, l’Amministrazione 
ha determinato le vacanze esistenti al 31/12/99 per l’accesso alla 
qualifica di vice Revisore Tecnico, questa O.S. in data 4 maggio 
2000, a seguito di un parere chiesto dall’Amministrazione, ha 
evidenziato una serie di problemi che se recepito possono essere 
risolutivi soprattutto nella parte che riguarda la progressione di 
carriera. L’Amministrazione ha ribadito che quanto prima verrà 
emanato il bando di concorso per l’accesso per titoli alla qualifica 
iniziale del ruolo dei revisori tecnici come previsto dal DPR n. 57 del  
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15 gennaio 1998; 

• Commissione tecnica interna 
In data 8 giugno 2000 si è riunita la commissione interna dei 

tecnici che ha elaborato una serie di punti programmatici che verranno 
sottoposti all’Amministrazione per verificare la possibilità di una 
risoluzione con degli atti amministrativi. 

 
  

 
Valutazione degli 
agenti in prova 

 

 
 (Circolare n. 333-D/9805-D(1)-AP.) “Di seguito alla circolare pari 
numero datata 8 settembre 1997, concernente l’invio delle relazioni nei 
confronti degli agenti in prova della Polizia di Stato che hanno 
terminato i prescritti sei mesi di periodo pratico, si rammenta che il 22 
giugno 2000 scadrà il termine per i dipendenti provenienti dal corso 
150^. (Scuola di Peschiera del Garda, Caserta, Vicenza, Nettuno). 
Pertanto, gli uffici che hanno in forza il personale in argomento sono 
pregati di far pervenire improrogabilmente entro il 31 luglio 2000 al 
servizio sovrintendenti, assistenti e agenti – Divisione 1^ – Sezione 
Stato Giuridico le notizie richieste con la predetta circolare. Con 
l’occasione si richiama l’attenzione sulla necessità di indicare su ogni 
singola relazione il numero del corso e la scuola di provenienza, 
nonché esprimere l’esplicito parere sull’idoneità alla nomina in ruolo. Si 
rammenta, infine, che per coloro cui è stato prolungato il periodo 
pratico dovranno essere indicati i nominativi e i relativi motivi, facendo 
riserva di trasmettere la relazione al termine del prescritto periodo”.  
 
 

  

 
Valutazione 

attività 
dirigenziali 

 
 (Circolare n. 55511/2.A.22.2.)  “Si fa seguito alla circolare pari 
numero data 2 dicembre 1999 concernente la valutazione dell’attività 
dirigenziale ex art. 20 del decreto legislativo n. 29/1993. Al riguardo, 
attesa l’esigenza di consentire la definizione della procedura di verifica 
dei risultati ottenuti dai dirigenti dell’Amministrazione civile dell’Interno 
e della Polizia di Stato per l’anno 1999, si pregano le SS.LL.,  qualora 
non vi abbiano già provveduto, di far pervenire, secondo le modalità di 
inoltro richiamate nella sopracitata circolare del 2 dicembre 1999, le 
relazioni dei predetti dirigenti tassativamente e non oltre il 10 giugno 
p.v.”. 
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16° Corso di 

aggiornamento e 
formazione per 

vice 
sovrintendenti  

 
 Il Dipartimento fa sapere che al concorso interno, indetto con 
D.C.P. 31/7/98, a 1500 posti per l’accesso al corso di aggiornamento e 
formazione professionale per la nomina alla qualifica di vice 
sovrintendente della Polizia di Stato, sono risultati idonei soltanto 1183 
candidati, di cui 50 dimessi per vario titolo (maternità, rinuncia 
volontaria etc). 
Pertanto, in applicazione a quanto previsto dall’art. 8 del predetto 
bando circa la ripartizione provinciale, si rende necessario determinare 
il nuovo piano dei posti disponibili, assicurando, comunque, il rientro 
nella provincia di provenienza di coloro i quali si sono collocati 
utilmente nella relativa graduatoria. 
 

 
  

 
Indennizzabile 
l’infortunio sul 

lavoro 
tecnologico 

 
           La Corte di Cassazione apre al risarcimento, da parte dei datori 
di lavoro, per tutti quegli incidenti sul lavoro che avvengono per l’uso 
dei nuovi strumenti tecnologici ed informatici (fax, cellulari, computers, 
fotocopiatrici, ecc.) indipendentemente dal fatto che il dipendente 
infortunatosi annoveri tra le sue mansioni l’utilizzo di questi mezzi, 
perché ormai quasi tutte le occupazioni implicano il rischio legato 
all’utilizzazione di tali supporti, anche se il Testo Unico delle 
disposizioni sulle malattie ed i rischi professionali del 1965, tuttora in 
vigore, non poteva prevederli. 
 
          Questi i fatti. Un avvocato, dipendente dell’INAIL, aveva subito 
un infortunio cadendo sul pavimento dissestato del suo ufficio, mentre, 
in assenza di personale ausiliario, stava andando a fotocopiare 
documenti nei locali della direzione dove si trovava l’unica macchina 
fotocopiatrice della sede. Avendo riportato un’invalidità permanente del 
18%, aveva chiesto all’INAIL le prestazioni assicurative previste per gli 
infortuni sul lavoro.  
 
         L’Istituto aveva rigettato la domanda, sostenendo l’inesistenza 
dei requisiti soggettivi ed oggettivi previsti dagli artt. 1 e 4 del D.P.R. 
30 giugno 1965 n. 1124 per la concessione del trattamento 
assicurativo, in quanto le mansioni attribuite all’avvocato non 
comprendevano alcuna attività manuale. L’infortunato si era rivolto al 
Pretore di Avellino, chiedendo il riconoscimento del suo diritto ad 
ottenere dall’INAIL le prestazioni assicurative: il Pretore aveva rigettato 
la domanda, ma la sua decisione era stata riformata, in grado di 
appello dal Tribunale di Avellino, che aveva condannato l’INAIL ad 
indennizzare l’avvocato, ritenendo che, in mancanza di personale 
ausiliario,  egli    aveva    dovuto    recarsi    nei   locali  della direzione,  
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attraversando un tratto di pavimento dissestato, per svolgere 
un’attività – la fotocopiatura – intimamente connessa alla sua 
prestazione professionale. L’INAIL  era quindi ricorso in Cassazione. 
(Cassazione 4433/2000) 
 
 

  

 
E’ stupro anche 

se la vittima non 
oppone 

resistenza 

 
Se una donna subisce violenza sessuale da parte di un gruppo di 

stupratori senza opporre resistenza, anzi non ostacolando le richieste 
del branco, il suo atteggiamento passivo non può servire da alibi per la 
non punibilità degli aggressori. Come prova del suo dissenso agli atti 
sessuali non è necessario che la sua resistenza prosegua per tutta la 
durata del crimine, ma è sufficiente che la vittima lo abbia manifestato 
non appena abbia compreso le intenzioni dei violentatori. 
 
         Questo il principio stabilito dalla Terza Sezione Penale della Corte 
di Cassazione che ha confermato la condanna per violenza sessuale di 
gruppo a tre giovani che avevano condotto un’amica in un luogo 
solitario sottoponendola  ad uno stupro di gruppo. Secondo la Suprema 
Corte, infatti, nel caso di violenza sessuale “non è necessario che il 
dissenso della vittima si manifesti per tutto il periodo di esecuzione del 
delitto, ma è sufficiente che si estrinsechi all’inizio della condotta 
antigiuridica”; per tale motivo non può invocarsi un consenso presunto 
per giustificare il comportamento  antigiuridico. In quanto “la vittima 
deve ritenersi non consenziente anche quando è stata posta in una 
situazione che non le ha consentito una valida reazione”.(Corte di 
Cassazione 2512/2000) 
 

 
  

 
Cure termali 
anno 2000 

 
Con circolare telegrafica n. 333.A/9807.H.6.2 datata 11.5.2000 il 

Dipartimento della P.S. ha comunicato  che per l’effettuazione delle 
cure fangoterapiche, idropiniche ed  inalatorie per il corrente anno 
2000 sono confermate le disposizioni impartite nel precedente anno e 
diramate con circolare n. 333.A/9807.H.6.1, datata 26.3.1999. 
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Pubblicazione 

SIULP “la causa 
di Servizio” 

 
 Il SIULP Lombardia ha pubblicato un opuscolo dal titolo “Dalla 
causa di servizio alla pensione privilegiata” che si propone di fornire a 
tutti i colleghi uno strumento completo per far comprendere, in 
maniera estremamente semplice, la complessa normativa che disciplina 
tale istituto. 
 Gli interessati possono prendere contatto con la Segreteria 
Regionale della Lombardia a numero telefonico 02 86 93 884. 
 
 

 
Sito SIULP 
Nazionale: 

Dipartimento 
tutela diritti 

 

  
 All’interno del nostro sito verrà istituito uno spazio, denominato 
“Dipartimento tutela dei diritti”,  nel quale verranno riportate tutte le 
casistiche più importanti relative alla difesa dei diritti contrattuali e 
normativi dei poliziotti. 
 Con apposita circolare inviata ai segretari provinciali e regionali 
verranno comunicate le procedure e le modalità di accesso per la 
consultazione e per la richiesta di inserimento di eventuali fatti accaduti 
nei singoli territori. 
  

 
Coordinamento 

Donne 
 

 
 Presso la Segreteria Nazionale del SIULP si è riunito in data 
odierna il Coordinamento Nazionale  Donne. Dopo aver analizzato le 
numerose segnalazioni di disagio all’interno della categoria il 
coordinamento si impegna a sottoporle tempestivamente al Ministero 
per le Pari Opportunità. 
 
Privacy: tra  le problematiche sulle quali il Coordinamento ritiene 
improcrastinabile un intervento risolutivo è attribuita priorità assoluta 
alla corretta applicazione della normativa sulla tutela della privacy.  
Sono infatti giunte numerose segnalazioni circa le disposizioni, quanto 
meno anomale, dell’obbligo imposto ai lavoratori di polizia di 
comunicare al proprio ufficio, in caso di richiesta di congedo 
straordinario, la diagnosi e la prognosi nel medesimo certificato. 
Il Coordinamento Donne esige, al fine di sanare situazioni di disparità 
di trattamento, dei “dati sensibili” (dati riguardanti la salute dei 
dipendenti) che il Dipartimento della P.S. emani disposizioni chiare ed 
inequivocabili in merito alla materia in argomento. Il Coordinamento 
Donne trasmetterà apposito quesito al garante per la privacy. 
 
Asili nido: in merito all’argomento il coordinamento Donne prende 
atto che i fondi stanziati per i rimborsi delle rette è insufficiente ed 
inadeguato ai reali bisogni della categoria, auspica che la Segreteria 
Nazionale intraprenda al più presto adeguate iniziative volte alla 
liquidazione dei rimborsi. 
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Trasferimenti ed aggregazioni: il coordinamento donne si impegna 
a continuare la propria battaglia tesa a salvaguardare la tutela della 
famiglia, attesa la forte penalizzazione derivante dalla normativa 
sull’assegnazione e mobilità del personale, segnalata di recente anche 
al Ministero per le Pari Opportunità. Si  impegna a segnalare ogni 
singola situazione di disagio familiare di cui verrà a conoscenza ai 
competenti Ministeri (Interni, Pari Opportunità, Affari Sociali).  
Si invitano pertanto tutti i colleghi a comunicare a questo 
Coordinamento Donne tramite la Segreteria Nazionale, entro il 20 luglio 
p.v. ogni eventuale situazione di disagio familiare conosciuta sul 
territorio. 
 
Congedi Parentali: si condanna fermamente l’esasperante lentezza 
con cui l’Amministrazione emana circolari esplicative sulle leggi dello 
Stato in generale ed in particolare sulla legge 8 marzo 2000 
riguardante la normativa sui congedi parentali. 
 
 

 
 


